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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia di nomine e designazioni e di

rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione”;

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 recante “Disciplina dei Commissari nominati dalla

Regione” così come modificata dalla legge regionale 28 Aprile 2009 n.19;

Visto in particolare l’art. 2 comma 2 della succitata L.R. 53/2001 che dispone in ordine alla nomina

di un Commissario per lo svolgimento di attività e funzioni regionali, per far fronte a situazioni

straordinarie e temporanee che richiedono l'unitario e tempestivo svolgimento di una pluralità di

funzioni, anche in deroga alle disposizioni regionali in tema di ordinamento della dirigenza e della

struttura operativa regionale;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 agosto 2009, n. 49/R “Regolamento di

attuazione della legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53 (Disciplina dei Commissari nominati dalla

Regione);

Preso  atto  di  quanto  comunicato  dal  Direttore  della  Direzione  Ambiente  ed  Energia  con  nota

AOOGRT172242A.110.050  del  19  aprile  2021  con  la  quale,  a  seguito  delle  indagini  attivate

dall'autorità giudiziaria di cui è stato formalmente informato come indagato, comunica di doversi

astenere dalla trattazione di qualsiasi argomento che direttamente o indirettamente sia riconducibile

alle vicende oggetto di indagine, in particolare per quanto riguarda il  " distretto del cuoio" e le

società ed enti che vi operano;

Considerato come si debba far fronte ad una situazione straordinaria e temporanea, scaturente dalle

indagini  in  corso  dell'autorità  giudiziaria  sopra  richiamate  e  dalla  valutata  opportunità  che  il

direttore della  Direzione Ambiente ed Energia si  astenga temporaneamente dalle  attività  di  sua

competenza limitatamente alle questioni inerenti il distretto del cuoio e le società ed enti che vi

operano;

Rilevata, nello specifico, la necessità di assicurare il presidio delle competenze riferite al distretto

del  cuoio,  per  l’attuazione  dei  relativi  indirizzi  programmatici,  nell’esigenza  di  assicurare  agli

organi di direzione politica il necessario supporto, oltre alla indispensabile attività di coordinamento

delle competenze esercitate dai settori, con riferimento ai seguenti ambiti di attività:

• l’Accordo Integrativo per la Tutela delle risorse idriche del basso Valdarno e del Padule di

Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione del comprensorio del Cuoio e del

Circondario Empolese, della Valdera, della Valdelsa e della Valdinievole dell’8 aprile 2013;

• gli impianti oggetto dell’indagine limitatamente ai contenuti della stessa;

• gli atti di qualsiasi natura, inclusa l’erogazione di contributi, che riguardano le associazioni

ed i consorzi dei conciatori;

• tutti gli altri atti conseguenti o connessi alla attività di indagine

Preso atto che nella seduta del CD dell' 8/7/2021 è stato accertato che le attività e le funzioni sopra

descritte,  che richiedono esperienza e competenza professionale,  nonché il  tempo necessario da

dedicarvi, non possono essere svolte utilmente e tempestivamente in via ordinaria dalle strutture

regionali;

Valutata  conseguentemente  la  necessità  di  procedere,  in  conseguenza  della  rilevanza  e  della

delicatezza  delle  attività  che devono essere  assicurate,  alla  nomina di  un Commissario  ai  sensi



dell’art.  2 comma 2 della  L.R.  53/2001 e relativo regolamento attuativo DPGR 49/R/2009, per
l'espletamento delle seguenti funzioni riferite agli ambiti di attività sopra descritte:

a) svolgere la funzione di Soggetto responsabile dell’Accordo di Programma per la tutela

delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso la

riorganizzazione della depurazione industriale del comprensorio del cuoio e di quella

civile  del  Circondario  Empolese,  della  Valdera,  della  Valdelsa  e  della  Val  di  Nievole

stipulato in data 18 Marzo 2013 che aggiorna e modi(ica gli accordi del 2004, 2006 e

2008

b) supportare  gli  organi  di  direzione  politica  per  l’attuazione  dei  relativi  indirizzi

programmatici e proporre agli stessi gli atti di competenza predisposti dalle strutture interne

della direzione Ambiente ed Energia;

c) assicurare il coordinamento dell’attività dei dirigenti della direzione Ambiente ed Energia

responsabili  nelle  materie  e  negli  ambiti  elencati  al  precedente  capoverso  e  per  i  quali

rimangono inalterate le funzioni;

d) assicurare i rapporti con ARPAT e definirne eventuali indirizzi;

e) sovrintendere all'attuazione dei programmi e delle direttive generali, definite dagli organi di

direzione politica e assumere nei confronti dei dirigenti responsabili poteri sostitutivi in caso

di inerzia;

f) adottare gli atti di competenza mediante l'accesso agli applicativi gestionali dell'Ente;
sono  comunque  esclusi  gli  atti  organizzativi,  la  valutazione  delle  prestazioni  dei  dirigenti  e  dei
dipendenti, le funzioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro. In caso di

necessità per questioni connesse a queste funzioni il Commissario Straordinario riferisce al Direttore
Generale

Valutato  di  avvalersi  di  una  figura  interna  alla  Regione  in  possesso  dei  necessari  requisiti  di

competenza professionale e che abbia maturato adeguata esperienza professionale utile al proficuo

svolgimento dell’incarico commissariale;

Considerato che l'Assessore con deleghe in materia di “Ambiente, economia circolare, difesa del suolo,
lavori pubblici e Protezione Civile” della Regione Toscana, ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del DPGR
49/R/2009,  ha  proposto  per  la  nomina  a  commissario  la  Dott.sa  Renata  Laura  Caselli,  Dirigente

responsabile del Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche, in possesso della
qualificazione professionale e dell'esperienza amministrativa necessarie per lo svolgimento dell'attività;

Visto il  curriculum vitae della  dott.sa  Renata Laura  Caselli,  Dirigente del  Settore  Servizi  Pubblici

Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche, dal quale si evince il possesso dei requisiti sopra richiamati;

Verificata la conciliabilità dell’incarico a Commissario con l’incarico di dirigente;

Acquisita l’accettazione della nomina da parte della dott.sa Renata Laura Caselli;

Acquisite le dichiarazioni, le autorizzazioni ed ogni altro elemento di cui all’art 4, comma 4 lettere

b, c, e) del D.P.G.R. 49/R del 2009;

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale la Dott.ssa Ranata Laura Caselli, oltre

ad accettare l'incarico in questione e gli obblighi conseguenti, dichiara di essere in possesso dei requisiti
di onorabilità di cui all'articolo 2, comma 2, del d.p.g.r. 49/R/2009 e di non trovarsi in alcuna delle

situazioni  di  inconferibilità  o  incompatibilità  di  cui  al  decreto  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39
"Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50

della legge 6 novembre 2012, n. 190";



Ritenuto di nominare quale commissario la Dott.ssa Renata Laura Caselli, Dirigente del Settore Servizi

Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche, Commissario Straordinario per le funzioni di cui al
presente atto;

Richiamati gli effetti e gli obblighi che, ai sensi dell’art. 7 del DPGR 49/R/2009, derivano dalla

nomina del Commissario e ricordato, in particolare, che ai sensi e per gli effetti del comma 11 del

medesimo articolo:

- le funzioni esercitate, gli atti e le attività poste in essere dal Commissario, nonché i rapporti a

qualsiasi titolo instaurati dal medesimo, sono direttamente e soggettivamente imputati alla Regione

Toscana;

-  agli  oneri  finanziari  aggiuntivi  derivanti  dall’attività  commissariale  si  provvede  a  carico  del

bilancio regionale;

Ritenuto opportuno determinare la durata dell’attività commissariale a far data dall’adozione del

presente atto e fino al 31 dicembre 2021, fatta salva la possibilità di disporre un’eventuale proroga

in relazione allo sviluppo delle fasi processuali e ai provvedimenti conclusivi dell'avviata fase di

indagini  preliminari,  con  conseguente  rideterminazione  dell'indennità  complessiva  forfettaria

spettante;

Ritenuto di attribuire per la durata dell'incarico, ovvero fino alla scadenza del 31 dicembre 2021,

una indennità complessiva in misura forfettaria, comprensiva del rimborso delle spese sostenute, di

euro 5.000,00.  L'indennità verrà liquidata in 2 rate di uguale importo, la prima da corrispondere

entro il 15 ottobre 2021 e la seconda da corrispondere entro il 15 gennaio 2022. La relativa spesa

graverà sul bilancio della Regione.

Dato atto che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 24 del D.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del CCNL

dell'Area delle funzioni locali triennio 2016-2018, l'indennità spettante alla  Dott.ssa Renata Laura

Caselli, per lo svolgimento dell'incarico di cui trattasi, verrà corrisposta nel rispetto del principio

dell'omnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti;

Dato atto che il Commissario Straordinario potrà avvalersi delle risorse strumentali e professionali

della Regione, con modalità e nei limiti che saranno concordati con il Direttore Generale;

Dato atto che per quanto non ivi disciplinato si rinvia a quanto previsto dalla L.R. 53/2001 e dal

Regolamento D.P.G.R. 49/R del 2009

DECRETA

ai sensi e per gli effetti delle richiamate normative, L.R. 53/2001 e DPGR 49/R/2009

1.  Ferme  restando  le  competenze  del  direttore  della  Direzione  Ambiente  ed  Energia  non

espressamente rientranti nel mandato commissariale conferito con il presente atto, di nominare  la

dott.sa Renata Laura Caselli, Dirigente del Settore Servizi Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e

Bonifiche, Commissario Straordinario per il presidio e coordinamento delle attività in materia di

ambiente ed inerenti:

• l’Accordo di Programma per la tutela delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e

del Padule di Fucecchio attraverso la riorganizzazione della depurazione industriale

del comprensorio del cuoio e di quella civile del Circondario Empolese, della Valdera,

della Valdelsa e della Val di Nievole stipulato in data 18 Marzo 2013 che aggiorna e

modi(ica gli accordi del 2004, 2006 e 2008

• gli impianti oggetto dell’indagine limitatamente ai contenuti della stessa;



• gli atti di qualsiasi natura, inclusa l’erogazione di contributi, che riguardano le associazioni

ed i consorzi dei conciatori;

• tutti gli altri atti conseguenti o connessi alla attività di indagine

2.  Nell'ambito  dell'incarico  di  cui  al  punto  1  e  limitatamente  allo  stesso,  il  Commissario

Straordinario:

a) svolge la funzione di  Soggetto responsabile dell’Accordo di  Programma per la tutela

delle risorse idriche del Basso e Medio Valdarno e del Padule di Fucecchio attraverso la

riorganizzazione della depurazione industriale del comprensorio del cuoio e di quella

civile  del  Circondario  Empolese,  della  Valdera,  della  Valdelsa  e  della  Val  di  Nievole

stipulato in data 18 Marzo 2013 che aggiorna e modi(ica gli accordi del 2004, 2006 e

2008;

b) supporta gli organi di direzione politica per l’attuazione dei relativi indirizzi programmatici

e propone agli stessi gli atti di competenza predisposti dalle strutture interne della direzione

Ambiente ed Energia;

c) assicura  il  coordinamento dell’attività  dei  dirigenti  della  direzione Ambiente ed Energia

responsabili  nelle  materie  e  negli  ambiti  elencati  al  punto  1  e  per  i  quali  rimangono

inalterate le funzioni;

d) assicura i rapporti con ARPAT e ne definisce eventuali indirizzi;

e) sovrintende all'attuazione dei programmi e delle direttive generali, definite dagli organi di

direzione politica e assume nei confronti dei dirigenti responsabili poteri sostitutivi in caso

di inerzia;

f) adotta gli atti di competenza mediante l'accesso agli applicativi gestionali dell'Ente;

g) sono  comunque  esclusi  dal  presente  incarico  gli  atti  organizzativi,  la  valutazione  delle

prestazioni dei dirigenti e dei dipendenti, le funzioni in materia di tutela della salute e della

sicurezza dei luoghi di lavoro. In caso di necessità per questioni connesse a queste ultime

funzioni il Commissario Straordinario riferisce al Direttore Generale.

3. Limitatamente ai  casi in cui il  Commissario Straordinario,  nell’ambito dell’incarico di cui al

punto 1, agisce in qualità di dirigente competente per materia, gli atti dello stesso sono sottoposti al

controllo del Direttore Generale.

4. Per lo svolgimento dell'incarico il Commissario Straordinario si avvale delle risorse strumentali e

professionali  della  Regione,  con  modalità  e  nei  limiti  che  saranno  concordati  con  il  Direttore

Generale.

5.  Il  Commissario  Straordinario  è  tenuto  a  trasmettere  al  Direttore  Generale  una  relazione

sull'attività svolta entro la fine di ciascun trimestre.

6. Di determinare la durata del mandato commissariale a fa data dall’adozione del presente atto e

fino al 31 dicembre 2021, fatta salva la possibilità di disporre un’eventuale proroga in relazione allo

sviluppo  delle  fasi  processuali  e  ai  provvedimenti  conclusivi  dell'avviata  fase  di  indagini

preliminari.

7. Al Commissario Straordinario è attribuita per la durata dell'incarico, ovvero fino alla scadenza

del 31 dicembre 2021, una indennità definita in misura forfettaria, comprensiva del rimborso delle

spese sostenute, di euro 5.000,00. L'indennità verrà liquidata in 2 rate di uguale importo, la prima da

corrispondere entro il 15 ottobre 2021 e la seconda da corrispondere entro il 15 gennaio 2022. La

relativa spesa graverà sul bilancio della Regione.



8. Di dare atto che per tutto quanto non diversamente disciplinato nel presente decreto, si applicano

le disposizioni di cui alla l.r. 53/2001 ed al regolamento n. 49/R del 2009 di attuazione della legge

medesima.

9. Di trasmettere il presente atto alla dott.sa Renata Laura Caselli,  Dirigente del Settore Servizi

Pubblici Locali, Energia, Inquinamenti e Bonifiche, e al Presidente del Consiglio Regionale.

9. Di partecipare il presente atto al Direttore della Direzione Ambiente e Energia e a tutti i dirigenti

interessati.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis

della  l.r.  n.  23/2007 e nella  banca dati  degli  atti  amministrativi  della  Giunta regionale ai  sensi

dell’articolo 18 della stessa legge.

Il Direttore Generale Il Presidente

Paolo Pantuliano Eugenio Giani


